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PAROLA 
AL PREVOSTO

Questa Domenica, il 
Vangelo ci offre uno 

spunto molto interessante, ci invita a 
guardare a quei momenti dove siamo 
presi dalla preoccupazione, perché molti 
momenti della nostra vita sono segnati dalle 
preoccupazioni e dall’affanno, dall’ansia per 
il domani. Non si tratta solo delle necessità 
materiali, che cosa mangeremo, che cosa 
berremo, che cosa indosseremo, ma anche 
di quello che riguarda il domani, da tutti 
i punti di vista, quello che non è sotto il 
nostro controllo; pensiamo ad esempio 
alle preoccupazioni legate al lavoro, alla 
nostra salute e a quella dei nostri cari, 
alla preoccupazione per i figli, per la loro 
crescita e il loro futuro. Abbiamo davvero 

mille motivi per guardare al futuro come un 
enorme punto di domanda. Dunque il brano 
di questa sera è sulla radice dell’accumulo 
che genera   l’affanno. Credo che nella 
nostra epoca comprendiamo abbastanza 
bene che cosa è l’affanno, con tutto ciò 
che comporta, con tutti gli ansiolitici e i 
sedativi, il lavoro affannoso come droga, 
dove liberati sostanzialmente dai bisogni 
primari, ci apriamo a mille altri problemi: 
Quindi tutto diventa un puro affanno senza 
limiti, perché se riguarda il cibo o l’avere 
un vestito, l’affanno è minimo perché poi 
una volta che hai mangiato e che hai il 
vestito non hai più l’affanno. Invece per noi, 
ormai l’affanno va avanti all’infinito perché, 
garantito il cibo e il vestito c’è qualcos’altro 
da garantire. Senza fine. Ora questo brano, 
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SECONDA DOMENICA DI PENTECOSTE

ORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSE
Sante Messe FerialiSante Messe Feriali

Da lunedì al venerdì ore 7.30 (Cappella dell’oratorio), 8.30 e 18.00Da lunedì al venerdì ore 7.30 (Cappella dell’oratorio), 8.30 e 18.00
Sante Messe del SabatoSante Messe del Sabato

Messa feriale ore 7.30 (Cappella dell’oratorio) Messa feriale ore 7.30 (Cappella dell’oratorio) 
Messa festiva ore 18.00*Messa festiva ore 18.00*
Sante Messe DomenicaliSante Messe Domenicali

Ore 7.30, 8.30, 10.00*, 11.30, 18.00 Ore 7.30, 8.30, 10.00*, 11.30, 18.00 
(* trasmesse sul canale youtube dell’oratorio)(* trasmesse sul canale youtube dell’oratorio)
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penso che letto a Milano, abbia anche un significato preciso: 
darsi da fare. Può avere un significato più profondo, più 
pertinente. Stavo pensando che un sinonimo di affanno 
potrebbe essere lo stress. Allora è una cosa più vicina a 
noi. Però penso che il Vangelo non è che dica non stressarti 
perché si preoccupa del tuo equilibrio psicofisico, o di una 
corretta pressione arteriosa; dice di non stressarsi perché 
lo stress, l’affanno, è indizio di una mancanza di fede. Che 
cosa vuol dire vivere da figli di Dio? Vuol dire che la vita 
non ci è garantita dal nostro affanno e dal nostro lavoro 
innanzitutto. Ci è garantita da Dio stesso che ci dona la 
natura, l’intelligenza, la capacità di lavorare; tutto questo è 
dono di Dio e quindi riceviamo come dono il nostro stesso 
lavoro ringraziando; In questo brano si dice: non affannarsi 
più volte, si potrebbe anche dire preoccuparsi. Gran parte 
della nostra vita non è occupazione, ma preoccupazione, 
dove esauriamo tutte le nostre energie senza occuparci: 
questo è l’affanno. L’affanno è un po’ anche il lacerarsi, lo 
smembrarsi, il termine proprio originale significa questo: 
quasi il dividersi, lo spappolarsi. In greco questa parola 
affanno, significa dividere, far le parti; fra l’altro la stessa 
radice, in greco: moira, che significa sorte ma anche 
morte, la nostra morte ha la stessa radice, significa anche 
memoria. Praticamente è l’affanno di chi è diviso e lacerato 
e conosce la sua sorte, la sua eredità, la sua parte che è 
la morte. L’affanno è vivere anticipatamente la morte. È 
l’ansia di vita che è dettata dalla paura della morte. Hai 
paura che ti venga meno e allora accumuli. Alla lunga poi 

diventa paura di vivere e ansia di morire anche. E l’affanno 
è il modo normale di vivere. È la vita divisa, lacerata, tesa, 
preoccupata, che sta in fondo, che finisce, come tutti i 
beni finiscono e allora ci si illude nell’accumularli, nel 
prolungare la vita, che questa si prolunghi; invece la vita 
è qualcos’altro, è che siamo figli del Padre e che siamo 
fratelli. Quindi inutile vivere nell’affanno e accumulare.
Cari Parrocchiani, la parola del Signore ancora una volta ci 
invita ad avere uno sguardo contemplativo, a riconoscere 
la “mano di Dio” nella creazione, a riconoscere che Dio si 
prende cura di tutte le sue creature, anche delle più piccole, 
quanto più allora si prenderà cura di noi, suoi figli! Dunque 
la prima cura contro l’ansia della vita quotidiana è avere 
uno sguardo di fede sulla nostra vita. Ma il problema sta 
proprio qui, il Vangelo contiene infatti una domanda che 
è anche un rimprovero per la nostra fede incerta: «Se 
Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si 
getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca 
fede?».
Lo Spirito Santo alimenta dunque la nostra fede, 
insegnandoci il discernimento, la speranza e la fiducia. 
Sappiamo abbandonarci con fiducia al dono e alle 
ispirazioni dello Spirito Santo? Sappiamo custodire 
momenti di preghiera silenziosa, che facciano spazio alla 
presenza dello Spirito Santo, che ci dà appuntamento nella 
nostra interiorità, nell’abisso della nostra intimità?

Il vostro Parroco, 
don Giovanni
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Quest’anno abbiamo ricevuto la grazia di poter vivere 
numerosi momenti comunitari di preghiera e di comunione 
che ci hanno aperto a sperimentare la vicinanza e 
l’intercessione della Madre di Dio, Maria SS. Le numerose 
iniziative di preghiera realizzate dai nostri sacerdoti, grazie 
anche alla collaborazione nell’animazione con canti, ci 
hanno colmato il cuore di grande letizia. La preghiera 
del Santo Rosario è stato il filo d’oro che ha condotto la 
nostra comunità cristiana a sperimentarsi realmente 
quale luogo di convocazione, molto capace nella carità, 
espressione dell’Amore di Cristo, ma chiamata soprattutto 
alla contemplazione del mistero che ci ha costituito 
annunciatori dell’unica Verità che Salva. Giovanni Paolo II 
nella lettera apostolica “Rosarium Virginis Mariae” elogia 
la preghiera del Rosario e ne afferma l’attualità e necessità 
anche per i nostri tempi moderni: 
«Il Rosario della Vergine Maria, sviluppatosi gradualmente 
nel secondo Millennio al soffio dello Spirito di Dio, è 
preghiera amata da numerosi Santi e incoraggiata dal 
Magistero. Nella sua semplicità e profondità, rimane, 
anche in questo terzo Millennio…una preghiera di grande 
significato, destinata a portare frutti di santità. Essa ben 
s'inquadra nel cammino spirituale di un cristianesimo che, 
dopo duemila anni, non ha perso nulla della freschezza delle 

origini, e si sente spinto dallo Spirito di Dio a «prendere il 
largo» (« duc in altum! ») per ridire, anzi 'gridare' Cristo al 
mondo come Signore e Salvatore, come « la via, la verità 
e la vita » (Gv 14, 6), come «traguardo della storia umana, 
il fulcro nel quale convergono gli ideali della storia e della 
civiltà ».
Abbiamo accolto questo invito di San Giovanni Paolo II a 
tutta la Chiesa, e vissuto realmente queste belle occasioni 
come slancio e rilancio nell’affidamento a Maria, affinché 
sia lei ad insegnarci a testimoniare il Cristo nel nostro 
tempo così difficile.  Gli incontri di tutti i venerdì sera di 
questo maggio 2022 sono stati momenti belli di comunione 
fraterna nella preghiera e nell’ascolto delle testimonianze 
di alcuni sacerdoti, don Jacques, don Enrico, don Gabriele 
e don Andrea, che hanno testimoniato l’importanza della 
venerazione a Maria SS, Madre di Dio e nostra, e la Sua 
reale presenza, potenza di intercessione e dolcezza nel 
guidare il loro cammino personale e quello di ogni uomo. 
Segni della Provvidenza di Dio sono state le partecipazioni 
all’inizio del mese mariano ed al suo termine, di Sua 
Eminenza card. Francesco Coccopalmerio e Sua Eminenza 
card. Angelo Bagnasco, i quali in modalità differenti, ci 
hanno permesso di prendere coscienza di non essere una 
realtà cristiana isolata, ma di far parte del popolo di Dio 
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Il mese di maggio a Prato: 
la Madre di Dio stella polare del nostro cammino cristiano 
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che cammina insieme sotto l’egida della Croce di Cristo 
e di Maria, Stella che guida la Chiesa alla Patria del Cielo. 
In particolare molto significative sono state le parole del 
Card. Bagnasco martedì 31, alla conclusione del mese di 
maggio.
Egli ci ha richiamato a rimanere saldi nella verità, 
custodendo il nostro cuore dai pregiudizi e dal sospetto 
verso ciò che ci è consegnato come eredità di fede della 
Chiesa, ad esempio la preghiera del S. Rosario e colmi 
della gioia che può scaturire solo dallo stupore di essere 
anticipati dalle meraviglie del Signore operate per noi.
Ecco alcune delle parole che ci ha donato quella sera: 
«Dobbiamo tornare al Vangelo che risuona nel grembo 
della Chiesa Madre e Maestra, al Vangelo per il quale una 
moltitudine di santi e martiri hanno dato la vita…il Rosario, 
infatti è Vangelo pregato…»
Ed ancora: 
«…Si dice che il discepolo di Gesù deve testimoniare 
la fede, ma la prima testimonianza è la gioia di essere 
cristiano: egli sa che, nella luce del Vangelo, i dolori restano 
dolori, ma il loro significato è gioia…Per questo, ogni volta 
che apriamo gli occhi al nuovo giorno, dovremmo adorare 
Dio e, nel fondo della nostra anima, cantare il magnificat 
con Maria…».
Ecco che la gioia del magnificat di Maria in noi ha 
incontrato qualche giorno dopo, la gioia e la gratitudine 
per il 27esimo anniversario del nostro parroco don Gianni 
e del nostro carissimo don Maurizio, che hanno condiviso 
con tutta la comunità di Prato, assieme ad altri compagni 
di seminario ordinati con loro il 10 giugno 1995, il ricordo 
festoso e pieno di riconoscenza della chiamata amorosa di 
Dio al sacerdozio.
La celebrazione Eucaristica presieduta da don Gianni il 9 
giugno alle ore 18 è stato il momento di ringraziamento al 
Signore e di condivisione di questa gratitudine al Signore 
con tutta la comunità. 
Vorrei far nostre, di tutti, queste parole di don Gianni 
nell’omelia di quella sera:
«La vocazione può nascere solo dall’incontro credente 
che vive una chiamata bella in una vita bella, che può 
testimoniare che ne è valsa la pensa di fare una certa 
scelta, che vive una bella amicizia con Gesù e trasparenti 
relazioni con gli altri, al punto di farsi carico dell’altro e 
della sua salvezza…» 
Questo sia un augurio per tutti noi, chiamati ciascuno 
secondo la propria personale ed irripetibile vocazione 
dall’Amore Misericordioso del Signore Gesù. 
Che la nostra comunità possa essere capace di accoglienza, 
di fraterna condivisione di ogni realtà di bisogno fisico, ma 
soprattutto spirituale ed affidiamo in questo mese di giugno 
intitolato al Sacro Cuore di Gesù, la nostra parrocchia, il 
nostro quartiere, ed in particolare per i nostri sacerdoti e 
le vocazioni sacerdotali, all’Amorosissimo Cuore di nostro 
Signore. 

Supplica per i sacerdoti al Sacro Cuore di Gesù  
O Gesù, Sommo ed Eterno Sacerdote,
conserva i tuoi sacerdoti nel sicuro rifugio del Tuo Sacro 
Cuore,
dove nessuno ardisce toccarli.
Custodisci senza macchia le loro mani consacrate,
che ogni giorno toccano il Tuo sacro Corpo.
Conserva immacolate le loro labbra,
imporporate dal Tuo preziosissimo Sangue.
Mantieni puri ed innocenti i loro cuori,
segnati dal sublime carattere del Tuo glorioso sacerdozio.
Il Tuo santo amore li circondi
e la Tua Santa Madre li difenda
da ogni critica e da ogni mondano contagio.
Dà loro, o Gesù, con il potere di trasformare il pane e il vino,
quello di trasformare anche i cuori.
E quando vengono per loro i momenti della tristezza e 
dell’abbandono,
manda i Tuoi Angeli a confortarli.
Benedici il loro apostolato,
rendilo fecondo di abbondanti frutti
e dà loro la corona della vita eterna.

Amen				  
Martina Polloni



CARITAS PARROCCHIALE

ORATORIO  
Oratorio San Paolo VI - Via E. De Martino, 2 - Milano
Instagram: oratorio_pratocentenaro

Facebook: OratorioPratocentenaro

IBAN: IT54A0503401746000000024570
SEGRETERIA: Apertura giovedì 23 giugno dalle ore 16.30 alle ore 18.00. 
Per qualsiasi informazione scrivere 
segreteriapratocentenaro@gmail.com 
oppure telefonare al 3756067065 tutti i giorni dalle 16.00 alle 18.00.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA T.N.T.-PRATOCENTENARO 
www.tntprato.it
Via E. De Martino, 2 - Milano
C.F. 97221730159; 
P.IVA 07847970964; 
IBAN: IT93O0623001616000015128889
Iscritta nel Registro CONI delle associazioni
Affiliata agli enti di promozione sportiva: 
CSI, PGS
Segreteria: martedì dalle 18.30 alle 19.30
E-mail Segreteria: segreteria@tntprato.it  

SCUOLA PARROCCHIALE MARIA IMMACOLATA 
PARITARIA DELL’INFAZIA E PRIMARIA
www.scuolamariaimmacolata.org
Viale G. Suzzani, 64 - Milano
Tel: 02 6426025
P.IVA: 13224300155
IBAN: IT36F0503401746000000024575
C.F.: 80098770151 
Segreteria: da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 10.00. 
Martedì e mercoledì dalle 15.30 alle 16.15
E-mail: segreteria@scuolamariaimmacolata.org
Seguici sulla pagina Facebook, Instagram e YouTube della scuola.

ASSOCIAZIONE A SOSTEGNO DELLA SCUOLA AMICI Aps
Viale Suzzani 64, Milano - amici@scuolamariaimmacolata.org
C.F.: 97886640156 (Valido per il 5x1000 della 
dichiarazione dei redditi 2022)
IBAN: IT07N0503401746000000024800
www.scuolamariaimmacolata.org/associazione

PASTORALE FAMILIARE: responsabile Don Giovanni 
Gruppo famiglie: Equipe Family, gruppofamiglie@parrochiasandionigi.it  
Corso nubendi: referente Andrea Paci
Formazione genitori del percorso 
di iniziazione cristiana e post cresima: referente Don Andrea

CORI PARROCCHIALI
Coro polifonico: Responsabile Patrizia Rossi, rossi-patty@libero.it
Coro Giovani: Responsabile Laura Magni, eticiuk@gmail.com
Coretto: Responsabile Laura Cargnel, laurageca@virgilio.it 
 
GRUPPO CHIERICHETTi
Per informazioni: Don Giovanni e Don Andrea

CENTRO DI ASCOLTO
Viale G. Suzzani, 73 - Milano
Aperto: mercoledì dalle 10.00 alle 12.30;
Sportello lavoro: tutti i venerdì dalle 9.00 alle 12.00
Tel: 02 66102260 / 3518225600

SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI
www.sanvincenzomilano.it 
Viale G. Suzzani, 73 - Milano 
Sportello: su appuntamento.
Guardaroba: lunedì alle 16.00 alle 18.00,
martedì e mercoledì dalle 10.00 alle 12.00.

Tel: 3319474965 (lasciare messaggio in segreteria)
E-mail: sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it

ACLI PRATOCENTENARO
Viale G. Suzzani, 73 - Milano
Tel: 026431400
E-mail: pratocentenaro@aclimilano.it
www.cafaclimilano.it
Aperture: Da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00. 
Aperture pomeridiane: lunedì 14.00 - 16.00, 
mercoledì 14.00 - 18.00 e venerdì 14.00 - 16.00.
Gestione lavoro domestico: martedì 9.00/13.00 - 14.00/15.00 
(appuntamenti allo 02 25544777)
Servizi di Patronato (svolge servizio ANF): mercoledì 9.30/12.30, 
lunedì e giovedì 16.00/18.00.
Tel: 02 89059299 
E-mail: milanoniguarda@cafaclimilano.it

PARROCCHIA S.DIONIGI IN SS. CLEMENTE E GUIDO
WWW.PARROCCHIASANDIONIGI.IT

Sante Messe
Feriali: 7.30 (Cappella dell’Oratorio), 8.30, 18.00
Festive: 18.00 (della vigilia), 7.30, 8.30, 10.00, 11.30, 18.00
Confessioni
Sabato dalle 15.00 alle 18.00 e la domenica mattina.
Segreteria parrocchiale 
Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 - Milano 
Tel. e Fax: 02 6423478
E-mail: segreteria@parrocchiasandionigi.it
Orari: da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30. 
IBAN: IT08C0503401746000000024572
Battesimi: contattare la segreteria almeno un mese prima, 
seguirà incontro con il Parroco don Giovanni. 
Date pubblicate sul settimanale.

Orari chiesa: da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. Domenica dalle 7.00 alle 12.50 e 15.00 - 19.00.
Funerali: si invitano i parenti ad incontrare prima i sacerdoti 
attraverso la segreteria parrocchiale.
Sacerdoti
Don Giovanni Pauciullo       Parroco

dongiannipauciullo@hotmail.com

Don Andrea Plumari       Vicario parrocchiale
	

Don Marco Tagliabue      Vicario parrocchiale
	

Don Piero Barberi       Residente

02 6423471

REALIZZATO DA ALESSANDRO GIUSEPPE ROSSI

02 6430474

02 6420010
piero.barberi@unicatt.it 

andrea.plumari@gmail.com

pretecentenaro@gmail.com
345 5048471


